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Mercoledì, 16 Aprile 2025  Nuvoloso con locali aperture

EVENTI  / INCONTRI

"Arrivano dal mare!", il festival internazionale dei burattini e delle
figure fa tappa in città con spettacoli, mostre e incontri

    

Redazione

16 aprile 2025 10:12
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DOVE

vedi articolo

Indirizzo non disponibile
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Dal 14/05/2025 al 18/05/2025

vedi articolo

PREZZO

spettacoli da 7 a 15 euro
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I l 14 maggio si apre la 50esima edizione del Festival Internazionale dei burattini e delle figure Arrivano dal Mare, curato dal 2015 dal Teatro

del Drago, per la direzione artistica di Roberta Colombo e Andrea Monticelli. Il festival in collaborazione con i Comuni di Ravenna e

Gambettola, la Regione Emilia Romagna e il Ministero della Cultura si svolgerà in Romagna, contemporaneamente a Ravenna e a Gambettola,

concludendosi con una scoppiettante festa sotto lo Chapiteau (tendone da circo) di Casa Fellini, luogo di Residenze Artistiche.

Saranno cinque giornate intense, da mattina a sera, che consentiranno di condividere il magico mondo dell’arte della figura attraverso le visioni

di 22 compagnie italiane e internazionali con 40 proposte spettacolari di cui 8 prime nazionali, un convegno internazionale che scandirà il

tempo, 2 mostre, visite guidate, incontri pubblici e momenti di relax, durante i quali sarà possibile parlare con gli artisti e i numerosi ospiti

stranieri provenienti da Spagna, Austria, Svizzera, Danimarca, Germania, Lituania, Romania, Polonia, Ucraina,  Croazia, Repubblica Ceca,

Bosnia, Perù, Stati Uniti, Canada, Argentina, Brasile.

Il 17 maggio alle 15 il Canale Candiano della Darsena di città di Ravenna sarà teatro di nuovi sbarchi grazie alla collaborazione con il

Circolo Velico Ravennate, l’Autorità Portuale, la Capitaneria di Porto e l’Assessorato al Turismo che, insieme all’Assessorato alla Cultura del

Comune di Ravenna, hanno lavorato di concerto per la realizzazione di questo evento. Marionettisti, burattinai e musicisti sbarcheranno così

alle 15.15 in testata di Darsena e affolleranno la banchina con i loro spettacoli trascinando il pubblico verso le Artificerie Almagià, uno degli

spazi fulcro del Festival, grazie alla collaborazione con Rete Almagià.

Fil rouge di tutta l’edizione 2025 il convegno: “Mezzo secolo di storia del teatro di figura”, che ogni giorno nel Salone Nobile di Palazzo

Rasponi dalle Teste di Ravenna (la domenica presso la sala Fellini di Gambettola) percorrerà con cadenza decennale (1975-1985; 1985-1995;

…) fatti, accadimenti, sperimentazioni che, nati all’interno del  Festival, si sono poi trasformati in buone pratiche nazionali e internazionali a

proposito di teatro di figura. Presenti dal vivo e online molti protagonisti di questi dieci lustri. Coordinano gli incontri: Stefano Giunchi, Paola

Serafini, Sergio Diotti, Alfonso Cipolla, Roberta Colombo.

Il Festival ospita, il 17 maggio, Rapsodia Fantastica dell’Associazione Figli d’arte Cuticchio, spettacolo del programma di Ravenna Festival,

rinnovando così una preziosa e antica collaborazione con Arrivano dal Mare. 

Il festival, secondo tradizione, ospita diverse mostre: “Cose che dicono di lei” a cura di Beatrice Baruffini/ Micro Macro (Artificerie

Almagià- Ra), mentre il museo La casa delle Marionette con la sua esposizione permanente della Collezione Monticelli sarà uno dei luoghi

di incontro con visite guidate in italiano e in inglese. Special guest il progetto dei giovanissimi ragazzi e ragazze della quinta del liceo artistico

Nervi Severini che, all'interno del workshop Pcto Il Ramo d'oro, coordinato da Teatro del Drago con il sostegno di Fondazione del Monte di

Bologna e Ravenna, hanno realizzato le opere/ landmark dei luoghi del festival, ispirate all' iconico pappagallo creato da Daniele Panebarco

 Novità di questa edizione la sezione Docufilm che presenterà tre produzioni provenienti da Italia, Stati Uniti e Brasile e la collaborazione con

il  “Po River Blue Fest”, iniziativa inserita nell’ambito del progetto Life Climax Po, coordinato da Autorità di bacino distrettuale del fiume Po,

realizzata insieme a Città Metropolitana di Bologna, Regione Emilia-Romagna, Università degli Studi di Bologna e Legambiente, che

incontrerà, nella tappa ravennate del progetto, il festival Arrivano dal Mare nella giornata del 17 maggio in Darsena e ad Almagià con un

workshop dedicato alla sostenibilità e all'ambiente.

Sempre ad Almagià, come anteprima nella giornata del 13 maggio, si svolgerà la prima tappa di Cantiere, il progetto condiviso da cinque

festival internazionali italiani: Incanti, Anima IF, Insolito Festival, Alpe Adria Puppet Festival e Arrivano dal Mare!, nato per dare una concreta

opportunità alle compagnie emergenti che utilizzano il teatro di figura come linguaggio principale.

Ci sarà una speciale sorpresa nell’Area Tempus ex Consorzio agrario in collaborazione con il Local Governance Group Tempus. Arrivano dal

mare, in quanto Atf fa parte di Italiafestival, l’associazione multidisciplinare formata da alcuni fra i più prestigiosi festival italiani; è membro

della Commissione Festival di Unima Internazionale e aderisce al progetto Passport Programme che quest’hanno porta in Romagna due

Marionettisti Ucraini, nell’ottica di una reciproca conoscenza di cercare di far crescere i ponti culturali con gli artisti, soprattutto con le zone e i

Paesi in conflitto.

Biglietti:

Online sul sito www.arrivanodalmare.it nei luoghi di spettacolo a partire da un’ora prima dell’evento. Ingresso gratuito per tutti gli eventi

all'aperto e le mostre - biglietti su Eventbrite. Costo degli spettacoli: intero7, 10 o 15 euro; ridotto 5 o 7 euro; gratuito sotto i tre anni. Festival

pass 80 euro per l'ingresso a tutti gli spettacoli del festival. Informazioni e prenotazioni 392 6664211 - prenotazione@teatrodeldrago.it. 
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RAVENNA / 14 Aprile 2025

Da Bologna a Ravenna via al “Po River Blue Fest”: talk, trekking, teatro
e tanto altro per spiegare il clima che cambia

Facebook Twitter Whatsapp Linkedin

RAVENNA. Due giorni di festival “fuori dagli schemi” per sensibilizzare sul

cambiamento climatico, il 16 maggio a Bologna (in diversi sedi, da Filla della

Montagnola al Museo del patrimonio industriale) e il 17 maggio a Ravenna (dalla

pineta San Vitale all’Almagià in Darsena). Tra talk, trekking urbani, visite guidate,

proiezioni di documentari, eventi teatrali, performance e non solo, si proverà dunque

quindi a raccontare l’emergenza in modo diverso da solito. Si tratta della prima

edizione del ‘Po River Blue Fest’ in scia al progetto pluriennale Life Climax Po, che si

poggia su un budget complessivo di quasi 20 milioni di euro, cofinanziato dalla

Commissione europea per oltre 10 e per il resto da risorse degli enti coinvolti. Come

partner, la lista recita Autorità di Bacino Distrettuale Fiume Po, Autorità di Sistema

Portuale del Mare Adriatico centro-settentrionale, Fondazione Iu Rusconi Ghigi,

Legambiente, Museo del Patrimonio Industriale, Parco del Delta del Po, Regione

Emilia-Romagna, Rete Almagià, Teatro del Drago, Università di Bologna. Se ne parla

oggi a Bologna, nel complesso di San Giovanni in Monte insieme con gli assessori
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comunali Daniele Ara e Igor Gallonetto, ed evidenzia Silvana Di Sabatino dell’alma

Mater, coordinatrice della compagine Unibo nell’ambito di Climax Po: «Guardiamo

all’evoluzione di fenomeni come piogge intense e ondate di calore, che si stanno

intensificando. La pianura alluvionale del Po attraversata da diversi fiumi, per la sua

conformazione, registra una pericolosità media superiore di tre volte a quella

nazionale. C’è anche un contributo da parte della costa, visto che uno degli aspetti del

cambiamento climatico è l’aumento del vento, con diverse correnti che interagiscono

tra loro contribuendo a generare nel territorio piogge più intense. Quindi, l’Emilia-

Romagna si caratterizza per fenomeni intensi, quando piove».

Bisogna essere quindi sempre più pronti ad azioni scientifiche interdisciplinari di

fronte a tutto questo: «Serve un’evidenza scientifica plurale, per questo sono coinvolti

diversi dipartimenti universitari nel progetto, da Fisica e Astronomia ad Architettura,

Ingegneria, Sociologia e Diritto dell’ambiente, in ottica moderna e più vicina ai

cittadini, che comunque stanno diventando più attenti a questi temi».

Nel Bolognese, come si è visto nell’ultima alluvione dello scorso ottobre, «incide-

continua Di Sabatino- il ruolo di torrenti trascurati nel tempo, come il Ravone: si è

molto ingrossato, e questo è un aspetto che non era stato monitorato con molta

attenzione. Proprio la parola Ravone deriva da ‘impetuoso’, anche nell’antichità si

sapeva che era un torrente un po’ capriccioso. Dobbiamo quindi guardare a tutti questi

rivoli che arrivano dall’Appennino, e che influenzano Bologna, con più attenzione, per

capire meglio la capacità di risposta della nostra rete idraulica ad eventi estremi. Nel

passato questo conteggio non si poteva fare. Oggi invece sì, con gli strumenti e i

modelli di oggi nei nostri dipartimenti universitari». Francesco Tornatore, dirigente

dell’Autorità di bacino del fiume Po e coordinatore del progetto Life Climax Po,

rimarca in ogni caso che «bisogna comunque aumentare l’attenzione generale e, con

eventi come il Po River Blue Fest, puntiamo a farlo anche attraverso mostre e

spettacoli, insieme ai nostri 25 partner come Regioni, università e associazioni come

Legambiente».
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Ambiente Eventi Ravenna

Ravenna protagonista del festival dedicato
al fiume Po

614 Aprile 2025 

Il 17 maggio gli eventi del Po River Blue Fest si snodano
tra Pineta San Vitale e Darsena

Nell’ambito del progetto LIFE CLIMAX PO, coordinato dall’Autorità di Bacino

Distrettuale del Fiume Po, che riunisce 25 partner istituzionali e scientifici

nella ricerca di misure di adattamento ai cambiamenti climatici innovative e

originali valorizzando le risorse idriche del fiume Po, il 16 e 17 maggio 2025

prende il via la prima edizione del Po River Blue Fest, un festival fuori dagli

schemi che si propone come una piattaforma attiva di confronto,

sperimentazione e sensibilizzazione. Il festival è una finestra aperta per

osservare e riflettere su ciò che accade nei nostri territori fragili, un luogo di

connessione tra ricerca, produzione culturale e cittadinanza, con un focus

sulle Industrie Culturali e Creative.

Ultime notizie

Scontro auto moto alle porte di
Russi
14 Aprile 2025

Due rapine in pieno centro a
Russi, arrestato un 54enne
14 Aprile 2025

Festival Corti da Sogni. Matteo
Cirillo vincitore in ben due
categorie con il corto...
14 Aprile 2025

Grande emozione per il Coro
Libere Note che ha accolto Re
Carlo e la...
14 Aprile 2025

Torna a Ravenna il Nightmare Film
Fest per immergersi nel “lato
oscuro del cinema”
14 Aprile 2025

 RAVENNA FAENZA LUGO CERVIA LOCALITÀ CATEGORIE 

        Vuoi fare pubblicità su questo sito? R U B R I C H ENEWS24NETWORK LA PULCE – SECONDAMANO®
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L’evento nasce dalla collaborazione tra il coordinamento scientifico

dell’Università di Bologna – che coinvolge docenti e ricercatori dei

dipartimenti di Architettura (DA), Ingegneria Civile, Chimica, Ambientale e

dei Materiali (DICAM), Fisica e Astronomia “Augusto Righi” (DIFA), Sociologia

e Diritto dell’Economia (SDE) – e la Città Metropolitana di Bologna, con il

supporto della Regione Emilia-Romagna e di Legambiente.

Il Po River Blue Fest è pensato per stimolare la co-creazione e il networking,

favorendo il dialogo transdisciplinare e la riflessione sulla crisi climatica

attraverso strumenti innovativi e linguaggi creativi. Il tema della formazione

sarà centrale, con un’attenzione particolare alle esperienze progettate dagli

studenti della laurea magistrale in Advanced Design dell’Università di

Bologna, che porteranno un contributo originale e sperimentale al festival.

Accanto a contenuti scientifici e riflessioni accademiche, il festival proporrà

anche attività ludiche e interattive per coinvolgere un pubblico eterogeneo e

stimolare la partecipazione attiva, in sinergia con gli eventi culturali che in

contemporanea caratterizzeranno i luoghi del festival.

Un crocevia tra cultura, scienza e cittadinanza

Questa prima edizione si propone come un punto d’incontro tra numerosi

attori del panorama culturale e creativo dell’Emilia-Romagna: istituzioni,

ricercatori, cittadini e professionisti del settore. L’obiettivo è condividere

idee e best practices, sensibilizzare la comunità e promuovere scelte

responsabili attraverso pratiche di cura collettive. Particolare attenzione sarà

data alla relazione tra città e acqua, come Bologna stia riscoprendo il suo

passato di “Città dei Canali”, grazie anche alla recente riapertura del canale

in via Riva di Reno.

La giornata inaugurale di venerdì 16 maggio, si terrà a Bologna, con il

momento ufficiale di apertura presso il Parco della Montagnola, negli spazi

del Padiglione Filla della Fondazione IU Rusconi Ghigi, alla presenza dei

partner di progetto e delle istituzioni.

Nel corso della giornata si susseguiranno diverse attività a partire da una

sessione di presentazione del progetto CLIMAX PO e dei suoi obiettivi, che

vedrà un dialogo di Giulio Boccaletti, direttore scientifico di Fondazione

CMCC – Centro Euro-Mediterraneo sui Cambiamenti Climatici, di Elisabetta

Tola, giornalista scientifica e data journalist, e di Irene Priolo, Assessora

all’Ambiente della Regione Emilia-Romagna.

Seguiranno trekking urbani organizzati dall’Associazione Vitruvio e una visita

guidata al Museo del Patrimonio Industriale, con proiezione del documentario

Be water, my friend (2009) del regista Antonio Martino. Nel pomeriggio,

presso Serra Madre – a place for ecological imagination, alle Serre dei

Giardini Margherita, avrà luogo un talk dedicato ai linguaggi artistici,

all’attivismo e al cambiamento climatico, con interventi di Andrea Conte,

Andreco Studio, ed Emanuele Braga artista, ricercatore, coreografo e

attivista. Seguirà una performance di Mauro Diciocia che ricerca in campo

sonoro combinando musica elettroacustica, sound art, noise music e

soundscape composition.

Consumo consapevole, riuso e
risparmio

Probios protagonista a
Cosmofarma 2025 con i
prodotti candidati all’Innovation
& Research Award

La Crema biologica pistacchio
di Agrisicilia premiata alla Fiera
Bio Planet di Varsavia

The Bridge Bio lancia la nuova
Avena Barista

Storie e Tradizioni di Romagna

Santa Sofia, la chiesa di San
Pietro a Corniolo

Torta di noci

Il Cimitero Monumentale di
Forlì

14 Aprile 2025

14 Aprile 2025

14 Aprile 2025

14 Aprile 2025

10 Aprile 2025

10 Aprile 2025
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Nella seconda giornata, sabato 17 maggio, il festival si sposterà nel

territorio di Ravenna, con iniziative volte a valorizzare il patrimonio naturale

e culturale. La giornata inizierà con passeggiate esperienziali nella Pineta di

San Vitale, area naturale del Parco del Delta del Po, e con attività di

sensibilizzazione e coinvolgimento presso il Lido Darsena, spazio antistante

le Arteficierie Almagià, appositamente allestito per l’occasione. Nel

pomeriggio, presso la Sala Congressi dell’Autorità di Sistema Portuale del

Mare Adriatico centro-settentrionale, si terrà un talk di confronto tra diversi

progetti di ricerca LIFE su temi ambientali, mentre il Lido Darsena ospiterà

l’Unconventional Event di Legambiente Emilia-Romagna. La giornata

proseguirà con la performance teatrale WE DID IT! del collettivo Ateliersi

presso l’Orangerie, nuovo hub di rigenerazione urbana sulla Darsena, e si

concluderà con la proiezione del film Un paese ci vuole – Zavattini, Luzzara e

il Po di Francesco Conversano e Nene Grignaffini, sempre nella Sala

Congressi dell’Autorità di Sistema Portuale.

La giornata sarà dedicata alla salvaguardia ambientale e alla valorizzazione

delle risorse idriche e fluviali, in sinergia con eventi del territorio come

Arrivano dal mare – Festival Internazionale dei Burattini e delle Figure, in

programma dal 14 al 18 maggio tra Ravenna e Gambettola, a cura di Teatro

del Drago. Saranno coinvolti enti e realtà culturali quali l’Ente Parco Delta

del Po, la Rete Almagià, Regenesi con lo spazio per eventi dedicati ad arte,

creatività, moda e design circolari dell’Orangerie, rafforzando il carattere

collaborativo e multidisciplinare del festival.

Un’opportunità per costruire un futuro sostenibile

Il Po River Blue Fest rappresenta un’opportunità unica per affrontare i temi

dell’adattamento climatico e della gestione delle risorse idriche,

sperimentando modalità innovative di relazione tra ricerca, produzione

culturale e citizen science. L’evento mira a coinvolgere studenti, imprese

culturali e creative, enti pubblici e privati, contribuendo alla costruzione di

pratiche di cura collettive sostenibili per la tutela del nostro futuro.

Gli eventi a Ravenna

10.00|12.00 Outodoor Activities + Citizen Science processes + Advanced Design

Experience

EcoPromenade: A spasso coi sensi + Tracce Blu: avventura alla ricerca dell’acqua,

a cura di Ente Parco del Delta del Po + Comune di Ravenna – Verde Urbano +

Studenti Advanced Design, Università di Bologna

c/o Pineta San Vitale – Parco Delta del Po

10.00|16.00 Advanced Design Experience

In-formare l’Adattamento: Coltivare futuri + Ecotopie – voci della Piallassa + Atelier

di Adattamento

Studenti Advanced Design, Università di Bologna

c/o Lido Almagià

11.00 Performances

L’OPERA DI PULCINELLA, a cura Compagnia Granteatrino all’interno del festival

Arrivano dal Mare 2025
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di Redazione - 14 Aprile 2025 - 16:53   

Più informazioni
su

  ravenna

Po River Blue Fest. In-formare
l’adattamento: il 16 e 17 maggio la prima
edizione a Bologna e Ravenna

     

 Stampa  Invia notizia 7 min

Nell’ambito del progetto LIFE CLIMAX PO, coordinato dall’Autorità di
Bacino Distrettuale del Fiume Po, che riunisce 25 partner istituzionali e
scienti ci nella ricerca di misure di adattamento ai cambiamenti climatici
innovative e originali valorizzando le risorse idriche del  ume Po, il 16 e 17
maggio 2025 prende il via fra Bologna e Ravenna la prima edizione del Po
River Blue Fest, un festival fuori dagli schemi che si propone come una
piattaforma attiva di confronto, sperimentazione e sensibilizzazione. Il
festival è una  nestra aperta per osservare e ri ettere su ciò che accade nei
nostri territori fragili, un luogo di connessione tra ricerca, produzione
culturale e cittadinanza, con un focus sulle Industrie Culturali e Creative.

L’evento nasce dalla collaborazione tra il coordinamento scienti co
dell’Università di Bologna – che coinvolge docenti e ricercatori dei
dipartimenti di Architettura (DA), Ingegneria Civile, Chimica, Ambientale e
dei Materiali (DICAM), Fisica e Astronomia “Augusto Righi” (DIFA), Sociologia

Ravenna 16°C 12°C

RAmeteo Previsioni

GUARDA IL METEO DELLA TUA CITTÀ 

Ravenna. Lunedì 14 aprile
piovoso con cielo molto coperto
previsioni

METEO

Lunedi , 14 Aprile 2025Rubriche  Cerca Menù  Comuni  Network  Seguici su    Accedi 
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e Diritto dell’Economia (SDE) – e la Città Metropolitana di Bologna, con il
supporto della Regione Emilia-Romagna e di Legambiente.

Il Po River Blue Fest è pensato per stimolare la co-creazione e il networking,
favorendo il dialogo transdisciplinare e la ri essione sulla crisi climatica
attraverso strumenti innovativi e linguaggi creativi. Il tema della
formazione sarà centrale, con un’attenzione particolare alle esperienze
progettate dagli studenti della laurea magistrale in Advanced Design
dell’Università di Bologna, che porteranno un contributo originale e
sperimentale al festival. Accanto a contenuti scienti ci e ri essioni
accademiche, il festival proporrà anche attività ludiche e interattive per
coinvolgere un pubblico eterogeneo e stimolare la partecipazione attiva, in
sinergia con gli eventi culturali che in contemporanea caratterizzeranno i
luoghi del festival.

Un crocevia tra cultura, scienza e cittadinanza

Questa prima edizione si propone come un punto d’incontro tra numerosi
attori del panorama culturale e creativo dell’Emilia-Romagna: istituzioni,
ricercatori, cittadini e professionisti del settore. L’obiettivo è condividere idee
e best practices, sensibilizzare la comunità e promuovere scelte responsabili
attraverso pratiche di cura collettive. Particolare attenzione sarà data alla
relazione tra città e acqua, come Bologna stia riscoprendo il suo passato di
“Città dei Canali”, grazie anche alla recente riapertura del canale in via Riva
di Reno.

La giornata inaugurale di venerdì 16 maggio, si terrà a Bologna, con il
momento uf ciale di apertura presso il Parco della Montagnola, negli
spazi del Padiglione Filla della Fondazione IU Rusconi Ghigi, alla presenza
dei partner di progetto e delle istituzioni.

Nel corso della giornata si susseguiranno diverse attività a partire da una
sessione di presentazione del progetto CLIMAX PO e dei suoi obiettivi, che
vedrà un dialogo di Giulio Boccaletti, direttore scienti co di Fondazione
CMCC – Centro Euro-Mediterraneo sui Cambiamenti Climatici, e di
Elisabetta Tola, giornalista scienti ca e data journalist. Seguiranno trekking
urbani organizzati dall’Associazione Vitruvio e una visita guidata al Museo
del Patrimonio Industriale, con proiezione del documentario Be water, my
friend (2009) del regista Antonio Martino. Nel pomeriggio, presso Serra
Madre – a place for ecological imagination, alle Serre dei Giardini
Margherita, avrà luogo un talk dedicato ai linguaggi artistici, all’attivismo e
al cambiamento climatico, con interventi di Andrea Conte, Andreco Studio,
ed Emanuele Braga artista, ricercatore, coreografo e attivista. Seguirà una
performance di Mauro Diciocia che ricerca in campo sonoro combinando
musica elettroacustica, sound art, noise music e soundscape composition.

Nella seconda giornata, sabato 17 maggio, il festival si sposterà nel
territorio di Ravenna, con iniziative volte a valorizzare il patrimonio
naturale e culturale. La giornata inizierà con passeggiate esperienziali nella
Pineta di San Vitale, area naturale del Parco del Delta del Po, e con attività di
sensibilizzazione e coinvolgimento presso il Lido Darsena, spazio antistante
le Arte cierie Almagià, appositamente allestito per l’occasione. Nel
pomeriggio, presso la Sala Congressi dell’Autorità di Sistema Portuale del
Mare Adriatico centro-settentrionale, si terrà un talk di confronto tra diversi
progetti di ricerca LIFE su temi ambientali, mentre il Lido Darsena ospiterà
l’Unconventional Event di Legambiente Emilia-Romagna. La giornata

ravennanotizie.it

Sezione:LEGAMBIENTE - WEB

Rassegna del 14/04/2025
Notizia del:14/04/2025

Foglio:2/6Utenti unici: 3.428
www.ravennanotizie.it

LINK ALL'ARTICOLO

Servizi di Media Monitoring

Il 
pr

es
en

te
 d

oc
um

e
nt

o
 n

on
 e

' r
ip

ro
du

ci
bi

le
, e

' a
d 

us
o 

e
sc

lu
si

vo
 d

e
l c

o
m

m
itt

en
te

 e
 n

on
 e

' d
iv

u
lg

ab
ile

 a
 te

rz
i.

S
P

ID
E

R
-F

IV
E

-1
7

6
81

68
5

1

20



proseguirà con la performance teatrale WE DID IT della compagnia Ateliersi
presso l’Orangerie, nuovo hub di rigenerazione urbana sulla Darsena, e si
concluderà con la proiezione del  lm Un paese ci vuole – Zavatini, Luzzara e
il Po di Francesco Conversano e Nene Grignaf ni, sempre nella Sala
Congressi dell’Autorità di Sistema Portuale.

La giornata sarà dedicata alla salvaguardia ambientale e alla valorizzazione
delle risorse idriche e  uviali, in sinergia con eventi del territorio come
Arrivano dal mare – Festival Internazionale dei Burattini e delle Figure, in
programma dal 14 al 18 maggio tra Ravenna e Gambettola, a cura di Teatro
del Drago. Saranno coinvolti enti e realtà culturali quali l’Ente Parco Delta del
Po, la Rete Almagià, Regenesi con lo spazio per eventi dedicati ad arte,
creatività, moda e design circolari dell’Orangerie, rafforzando il carattere
collaborativo e multidisciplinare del festival.

Il Po River Blue Fest rappresenta un’opportunità unica per affrontare i temi
dell’adattamento climatico e della gestione delle risorse idriche,
sperimentando modalità innovative di relazione tra ricerca, produzione
culturale e citizen science. L’evento mira a coinvolgere studenti, imprese
culturali e creative, enti pubblici e privati, contribuendo alla costruzione di
pratiche di cura collettive sostenibili per la tutela del nostro futuro.

IL PROGETTO LIFE CLIMAX PO – Il Distretto Idrogra co del  ume Po è
un’area strategicamente importante in termini economici, sociali e politici.
Quasi un terzo della popolazione italiana vive in quest’area e oltre il 40% del
PIL nazionale viene prodotto in questo territorio. Per sostenere una tale
concentrazione di attività industriali, agricole e di abitanti, c’è bisogno di
un’elevata disponibilità di risorse naturali e di acqua in particolare, ragion
per cui il Distretto risulta estremamente sensibile ai cambiamenti climatici
in atto. Secondo l’IPCC i modelli globali non sono in grado di fornire
valutazioni accurate su quali potranno essere gli sviluppi futuri del clima in
quest’area. Questo genera molta incertezza su quale sarà la distribuzione
futura delle precipitazioni, anche nevose, e su quale sarà la frequenza con
cui potranno presentarsi periodi siccitosi e temperature superiori alla media
storica. Non a caso, quindi, sebbene il Distretto del  ume Po sia sempre stato
caratterizzato da una variabilità meteorologica ed idrologica inter-annuale,
nell’ultimo trentennio è stato misurato un netto aumento della frequenza
con cui si alternano anni con precipitazioni scarse e anni con precipitazioni
abbondanti, Questa alternanza, in alcuni casi, può generare effetti al suolo
che possono avere conseguenze anche drammatiche come quelle occorse
durante la siccità del 2022 o durante l’alluvione della Romagna del maggio
2023.

Non a caso, quindi, la Strategia Nazionale di Adattamento ai Cambiamenti
climatici (SNAC), una strategia mirata ad analizzare gli impatti più rilevanti
del cambiamento climatico e ad individuare le possibili strategie di
adattamento, de nisce il Distretto del  ume Po come uno dei “due casi
speciali nazionali”, un territorio le cui peculiarità ben si addicono a costituire
un’area pilota per valutare le strategie di adattamento climatico, con
speci co riferimento al settore della gestione delle risorse idriche, sia per
quanto concerne la natura strategica dell’uso delle risorse nel distretto
padano sia per quanto concerne la complessità dell’assetto del territorio.

In questo contesto nasce il Progetto CLIMAX PO che si pone l’obiettivo di
identi care, valorizzare e ottimizzare, partendo dal Distretto del  ume Po, le
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migliori strategie di adattamento ai cambiamenti climatici volte a
proteggere, conservare e ripristinare la risorsa idrica e gli ecosistemi
correlati, compresi i bacini  uviali, le falde acquifere e i laghi.

Il progetto CLIMAX PO (CLIMate Adaptation for the PO river basin district) è
un progetto LIFE strategico integrato,  nanziato nell’ultimo ciclo di
 nanziamento LIFE-2021-STRAT-two-stage, avviato uf cialmente il primo 1°
febbraio 2023 e coordinato dall’Autorità di bacino distrettuale del  ume Po.
In termini numerici, il Progetto avrà una durata di nove anni con un budget
complessivo di circa 18 milioni di euro e vedrà coinvolti 25 partner, di cui 4
associati, che lavoreranno in maniera sinergica al  ne di concorrere al
raggiungimento degli obiettivi comuni pre ssati. In particolare, il Consorzio
di progetto, di cui l’Autorità di Bacino Distrettuale del Fiume Po è
coordinatore, è costituito da enti che operano nella gestione delle risorse
idriche e rappresentano tutti i livelli di Governance comprendendo diverse
realtà: enti pubblici nazionali, enti interregionali, enti regionali, enti locali,
istituti di ricerca, associazioni ambientaliste e società che si occupano di
gestione e tutela delle acque e di consulenza anche della tutela ambientale.

Il  l rouge delle attività di progetto è la promozione dell’adattamento ai
cambiamenti climatici attraverso una gestione “climaticamente intelligente”
delle risorse idriche di Distretto, con l’obiettivo di: migliorare la governance
dell’adattamento a livello distrettuale, condividere la conoscenza sul clima,
costruire capacità e consapevolezza sui temi del cambiamento climatico,
migliorare la sicurezza idrica e la resilienza climatica e istituzionalizzare
l’adattamento climatico a scala distrettuale. In tal senso, un ruolo centrale
nelle attività di Progetto è svolto dalla “comunicazione” che ha l’obiettivo di
diffondere la conoscenza sul tema ed aumentare la consapevolezza nei
cittadini circa l’importanza di adottare, a tutti i livelli, azioni e
comportamenti che consentano, in tempi rapidi, di aumentare la resilienza
del sistema in modo da migliorarne la capacità di fronteggiare eventi
estremi, quali siccità e alluvioni, la cui frequenza di accadimento è destinata
ad aumentare.

IL PROGRAMMA

Venerdì 16 maggio – Bologna

10.00|12.00 From Research to People / Talk inaugurale della prima
edizione del Po River Blue Fest + Giulio Boccaletti + Elisabetta Tola c/o
FILLA – Parco Montagnola
13.00 Light Lunch c/o FILLA – Parco Montagnola
14.00|16.00 Outdoor Activities / BARCAMENARSI: trekking urbano
tematico dedicato alle vie d’acqua bolognesi a cura di Associazione
Vitruvio con partenza c/o FILLA – Parco Montagnola
16.00|18.00 From People to Research / Tavola rotonda con la rete di
associazione e di attivisti bolognese con Andrea Conte (Andreco) ed
Emanuele Braga / Al termine sound experience immersiva a cura di
Mauro Diciola. a cura di Kilowatt c/o Serra Madre
18.00|20.00 From Research to People / Visita al Museo del Patrimonio
Industriale / Proiezione documentario BE WATER MY FRIEND di
Antonio Martino c/o Museo del Patrimonio Industriale

Sabato 17 maggio Ravenna
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  ravenna
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
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
Feed RSS


Facebook


Pubblicità

10.00|12.00 Outodoor Activities + Citizen Science processes + Advanced
Design Experience / EcoPromenade: A spasso coi sensi + Tracce Blu:
avventura alla ricerca dell’acqua a cura di Ente Parco del Delta del Po +
Comune di Ravenna – Verde Urbano + Studenti Advanced Design,
Università di Bologna c/o Pineta San Vitale – Parco Delta del Po
10.00|16.00 Advanced Design Experience / La presa della
Consapevolezza e della Sensibilizzazione + Atelier di Adattamento /
Studenti Advanced Design, Università di Bologna c/o Lido Almagià
11.00 Performances / L’OPERA DI PULCINELLA a cura Compagnia
Granteatrino all’interno del festival Arrivano dal Mare 2025 (50 minuti –
a partire dai 4 anni – Spettacolo di Burattini) c/o Almagià Spazio A
15.30 |16.30 From Research to People / The Evolution of our Ecosystem –
Talk a cura degli Studenti Advanced Design, Università di Bologna c/o
Sala Congressi – Autorità di Sistema Portuale del Mare Adriatico centro
settentrionale (Max: 80 persone)
16.00 Performances / SBARCHI all’interno del festival Arrivano dal Mare
2025 – A partire dalle Ore 16:30 Mariangela Martino LA PIANISTA
IMPREVISTA – KatastrofaClown CRAZY ANIMALS c/o In testa alla
Darsena
17.00 Performances / Il GRANDE INCANTESIMO a cura della Compagnia
del Teatro del Drago all’interno del festival Arrivano dal Mare 2025 (60
minuti – a partire dai 3 anni – Teatro di Figura) c/o Almagià Spazio B
17.00|18.00 From People to Research / Unconventional Event a cura di
Legambiente Emilia-Romagna + Studenti Advanced Design_Unibo c/o
Lido Almagià
18.00 Performances / POEM VISUAL a cura di Companyia Jordi Bertran
all’interno del festival Arrivano dal Mare 2025 (60 minuti Tout Public)
c/o Almagià Spazio A
19.00 | 20.00 Performances / WE DID IT! a cura di Ateliersì (60 minuti
Tout Public) c/o Orangerie
21.00 Performances / Proiezione del  lm Un paese ci vuole – Zavatini,
Luzzara e il Po di Francesco Conversano e Nene Grignaf ni c/o Sala
Congressi – Autorità di Sistema Portuale del Mare Adriatico centro
settentrionale

CICLISMO
Alessandro Bellettini del Pedale
Azzurro Rinascita si impone anche a
Calcara di Bologna

ARRAMPICATA SPORTIVA
Arrampicata, a Casalecchio di Reno
la Coppa Italia Lead e la 2^ tappa di
Coppa Italia Speed

SPETTACOLO
Il 3 maggio al Pala De André torna
“Dirty Dancing” in concert, la storia
d’amore senza tempo di Baby e
Johnny

POLITICA
Grandi e Zanolli (centrodestra) a
Porto Fuori: su futura bretella e
conseguenze sulle attività
commerciali terremo la guardia alta

CRONACA
Russi, cinquantaquattrenne, già
noto alle forze dell’ordine,
incarcerato per due rapine in centro

MUSICA
Emilia-Romagna Festival festeggia 25
anni di grande musica, con 60
concerti e oltre 600 artisti.
Anteprima il 19 giugno, in Piazza

Baracca a Lugo

MOSTRA DIFFUSA
Le condizioni della popolazione civile
palestinese a Gaza nella mostra
fotogra ca di usa “I Grant You
Refuge”, esposta in alcune sale e

nelle vie di Ravenna

SPETTACOLO
Il 3 maggio al Pala De André torna
“Dirty Dancing” in concert, la storia
d’amore senza tempo di Baby e
Johnny
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Lunedì, 14 Aprile 2025  Coperto con rovesci di pioggia

EVENTI  / INCONTRI

"Po River Blue Fest", arriva la prima edizione del festival per
osservare e riflettere su ciò che accade nei nostri territori fragili

    

Redazione

14 aprile 2025 15:11

Abbonati  Accedi

DOVE

vedi articolo

Indirizzo non disponibile

QUANDO

Dal 17/05/2025 al 17/05/2025

vedi articolo

PREZZO

GRATIS

ALTRE INFORMAZIONI

Notizie Cosa fare in città Zone Dossier

F1 gp Barhain, le pagelle: Piastri
glaciale, Ferrari ordinaria, Red Bull
crisi nera

 Stefano Benzi

Strage di civili: la mancata condanna
di Matteo Salvini e Giuseppe Conte

 Fabrizio Gatti
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N ell’ambito del progetto Life climax pro, coordinato dall’Autorità di Bacino Distrettuale del Fiume Po, che riunisce 25 partner

istituzionali e scientifici nella ricerca di misure di adattamento ai cambiamenti climatici innovative e originali valorizzando le risorse

idriche del fiume Po, il 16 e 17 maggio prende il via la prima edizione del Po River Blue Fest, un festival fuori dagli schemi che si propone

come una piattaforma attiva di confronto, sperimentazione e sensibilizzazione. Il festival è una finestra aperta per osservare e riflettere su ciò

che accade nei nostri territori fragili, un luogo di connessione tra ricerca, produzione culturale e cittadinanza, con un focus sulle Industrie

Culturali e Creative.

Il Po River Blue Fest è pensato per stimolare la co-creazione e il networking, favorendo il dialogo transdisciplinare e la riflessione sulla crisi

climatica attraverso strumenti innovativi e linguaggi creativi. Il tema della formazione sarà centrale, con un’attenzione particolare alle

esperienze progettate dagli studenti della laurea magistrale in Advanced Design dell’Università di Bologna, che porteranno un contributo

originale e sperimentale al festival. Accanto a contenuti scientifici e riflessioni accademiche, il festival proporrà anche attività ludiche e

interattive per coinvolgere un pubblico eterogeneo e stimolare la partecipazione attiva, in sinergia con gli eventi culturali che in contemporanea

caratterizzeranno i luoghi del festival.

Questa prima edizione si propone come un punto d’incontro tra numerosi attori del panorama culturale e creativo dell’Emilia-Romagna:

istituzioni, ricercatori, cittadini e professionisti del settore. L’obiettivo è condividere idee e best practices, sensibilizzare la comunità e

promuovere scelte responsabili attraverso pratiche di cura collettive. Particolare attenzione sarà data alla relazione tra città e acqua, come

Bologna stia riscoprendo il suo passato di “Città dei Canali”, grazie anche alla recente riapertura del canale in via Riva di Reno.

Sabato 17 maggio, il festival, dopo la giornata inaugurale a Bologna, si sposterà nel territorio di Ravenna, con iniziative volte a valorizzare il

patrimonio naturale e culturale. La giornata inizierà con passeggiate esperienziali nella Pineta di San Vitale, area naturale del Parco del Delta

del Po, e con attività di sensibilizzazione e coinvolgimento presso il Lido Darsena, spazio antistante le Arteficierie Almagià, appositamente

allestito per l’occasione.

Nel pomeriggio, presso la Sala Congressi dell’Autorità di Sistema Portuale del Mare Adriatico centro-settentrionale, si terrà un talk di

confronto tra diversi progetti di ricerca Life su temi ambientali, mentre il Lido Darsena ospiterà l’Unconventional Event di Legambiente

Emilia-Romagna. La giornata proseguirà con la performance teatrale We did it! del collettivo Ateliersi presso l’Orangerie, nuovo hub di

rigenerazione urbana sulla Darsena, e si concluderà con la proiezione del film Un paese ci vuole – Zavattini, Luzzara e il Po di Francesco

Conversano e Nene Grignaffini, sempre nella Sala Congressi dell’Autorità di Sistema Portuale.

La giornata sarà dedicata alla salvaguardia ambientale e alla valorizzazione delle risorse idriche e fluviali, in sinergia con eventi del territorio

come Arrivano dal mare – Festival Internazionale dei Burattini e delle Figure, in programma dal 14 al 18 maggio tra Ravenna e Gambettola, a

cura di Teatro del Drago. Saranno coinvolti enti e realtà culturali quali l’Ente Parco Delta del Po, la Rete Almagià, Regenesi con lo spazio per

eventi dedicati ad arte, creatività, moda e design circolari dell’Orangerie, rafforzando il carattere collaborativo e multidisciplinare del festival.

Programma a Ravenna

17 maggio 

 

10.00|12.00 Outodoor Activities + Citizen Science processes + Advanced Design Experience

EcoPromenade: A spasso coi sensi + Tracce Blu: avventura alla ricerca dell’acqua

a cura di Ente Parco del Delta del Po + Comune di Ravenna – Verde Urbano + Studenti Advanced Design, Università di Bologna

c/o Pineta San Vitale - Parco Delta del Po

 

10.00|16.00 Advanced Design Experience

In-formare l’Adattamento: Coltivare futuri + Ecotopie - voci della Piallassa + Atelier di Adattamento

Studenti Advanced Design, Università di Bologna

c/o Lido Almagià

 

11.00 Performances

L’OPERA DI PULCINELLA
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a cura Compagnia Granteatrino all’interno del festival Arrivano dal Mare 2025

50 minuti – a partire dai 4 anni - Spettacolo di Burattini

c/o Almagià Spazio A

 

15.30 |16.30 From Research to People

The Evolution of our Ecosystem - Talk

a cura degli Studenti Advanced Design, Università di Bologna

c/o Sala Congressi - Autorità di Sistema Portuale del Mare Adriatico centro settentrionale

 

16.00 Performances

SBARCHI

all’interno del festival Arrivano dal Mare 2025

A partire dalle Ore 16:30

Mariangela Martino LA PIANISTA IMPREVISTA

KatastrofaClown CRAZY ANIMALS

c/o In testa alla Darsena

 

17.00 Performances

Il GRANDE INCANTESIMO

A cura della Compagnia del Teatro del Drago all’interno del festival Arrivano dal Mare 2025

60 minuti - a partire dai 3 anni - Teatro di Figura

c/o Almagià Spazio B

 

17.00|18.00 From People to Research

Unconventional Event

a cura di Legambiente Emilia-Romagna + Studenti Advanced Design_Unibo

c/o Lido Almagià

 

18.00 Performances

POEM VISUAL

A cura di Companyia Jordi Bertran all’interno del festival Arrivano dal Mare 2025

60 minuti Tout Public

c/o Almagià Spazio A

 

19.00 | 20.00 Performances

WE DID IT!

a cura del collettivo Ateliersi

60 minuti Tout Public

c/o Orangerie

 

21.00 Performances

Proiezione del film

Un paese ci vuole – Zavattini, Luzzara e il Po

di Francesco Conversano e Nene Grignaffini.

c/o Sala Congressi - Autorità di Sistema Portuale del Mare Adriatico centro settentrionale. 
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Home   Cronaca   Adattamento climatico e gestione delle risorse idriche: a maggio arriva il Po...

Cronaca Ravenna

Adattamento climatico e gestione delle
risorse idriche: a maggio arriva il Po River
Blue Fest

12  Da  Lega  - 14 Aprile 2025   0

Nell’ambito del progetto LIFE CLIMAX PO, coordinato dall’Autorità di Bacino

Distrettuale del Fiume Po, che riunisce 25 partner istituzionali e scientifici nella ricerca

di misure di adattamento ai cambiamenti climatici innovative e originali valorizzando le

 Condividi HOT NEWS
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risorse idriche del fiume Po, il 16 e 17 maggio 2025 prende il via la prima edizione

del Po River Blue Fest, un festival fuori dagli schemi che si propone come una

piattaforma attiva di confronto, sperimentazione e sensibilizzazione. Il festival è una

finestra aperta per osservare e riflettere su ciò che accade nei nostri territori fragili, un

luogo di connessione tra ricerca, produzione culturale e cittadinanza, con un focus

sulle Industrie Culturali e Creative.

L’evento nasce dalla collaborazione tra il coordinamento scientifico dell’Università di

Bologna – che coinvolge docenti e ricercatori dei dipartimenti di Architettura (DA),

Ingegneria Civile, Chimica, Ambientale e dei Materiali (DICAM), Fisica e Astronomia

“Augusto Righi” (DIFA), Sociologia e Diritto dell’Economia (SDE) – e la Città

Metropolitana di Bologna, con il supporto dellaRegione Emilia-Romagna e

di Legambiente.

Il  Po River Blue Fest è pensato per stimolare la  co-creazione e il  networking,

favorendo il dialogo transdisciplinare e la riflessione sulla crisi climatica attraverso

strumenti innovativi e linguaggi creativi. Il tema della formazione sarà centrale, con

un’attenzione particolare alle esperienze progettate dagli studenti della laurea

magistrale in Advanced Design dell’Università di Bologna, che porteranno un

contributo originale e sperimentale al festival. Accanto a contenuti scientifici e

riflessioni accademiche, il festival proporrà anche attività ludiche e interattive per

coinvolgere un pubblico eterogeneo e stimolare la partecipazione attiva, in sinergia

con gli eventi culturali che in contemporanea caratterizzeranno i luoghi del festival.

 

 

Un crocevia tra cultura, scienza e cittadinanza

Questa prima edizione si propone come un punto d’incontro tra numerosi attori del

panorama culturale e creativo dell’Emilia-Romagna: istituzioni, ricercatori, cittadini e

professionisti del settore. L’obiettivo ècondividere idee e best practices,

sensibilizzare la comunità e promuovere scelte responsabili attraverso pratiche di cura

collettive. Particolare attenzione sarà data alla relazione tra città e acqua, come

Bologna stia riscoprendo il suo passato di “Città dei Canali”, grazie anche alla recente

riapertura del canale in via Riva di Reno.

La giornata inaugurale di venerdì  16 maggio, si terrà a  Bologna, con il momento

ufficiale di apertura presso ilParco della Montagnola, negli spazi del Padiglione Filla

della Fondazione IU Rusconi Ghigi, alla presenza dei partner di progetto e delle

istituzioni.

Nel corso della giornata si susseguiranno diverse attività a partire da una sessione di

presentazione del progettoCLIMAX PO e dei suoi obiettivi, che vedrà un dialogo di

Giulio Boccaletti, direttore scientifico di Fondazione CMCC – Centro Euro-

Mediterraneo sui Cambiamenti Climatici, e diElisabetta Tola, giornalista scientifica e

data journalist. Seguiranno trekking urbani organizzati dall’Associazione Vitruvioe

una visita guidata al Museo del Patrimonio Industriale, con proiezione del

documentarioBe water, my friend (2009) del regista Antonio Martino. Nel

pomeriggio, pressoSerra Madre – a place for ecological imagination, alle Serre dei

Giardini Margherita, avrà luogo un talk dedicato ai linguaggi artistici, all’attivismo e al

cambiamento climatico, con interventi diAndrea Conte, Andreco Studio,   e d

Emanuele Braga artista, ricercatore, coreografo e attivista. Seguirà una

performance diMauro Diciocia  che ricerca in campo sonoro combinando musica

elettroacustica, sound art, noise music e soundscape composition.

Nella seconda giornata, sabato  17 maggio, il festival si sposterà nel territorio

diRavenna, con iniziative volte a valorizzare il patrimonio naturale e culturale. La

giornata inizierà con passeggiate esperienziali nellaPineta di San Vitale, area naturale

del  Parco del Delta del Po, e con attività di sensibilizzazione e coinvolgimento

- Advertisement -
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T A G S adattamento climatico C r o n a c a po river blue fest R a v e n n a risorse idriche

Articolo precedente

Liberazione: sabato grande
partecipazione per l’evento dedicato a
Corbari

Prossimo articolo

Mostra fotografica alla Libreria Moby
Dick di Faenza

Lega

presso ilLido Darsena, spazio antistante le  Arteficierie Almagià, appositamente

allestito per l’occasione. Nel pomeriggio, presso laSala Congressi dell’Autorità di

Sistema Portuale del Mare Adriaticocentro-settentrionale, si terrà un talk di

confronto tra diversi progetti di ricerca LIFE su temi ambientali, mentre il Lido Darsena

ospiterà l’Unconventional Eventdi  Legambiente Emilia-Romagna. La giornata

proseguirà con la performance teatraleWE DID IT della compagnia Ateliersi presso

l’Orangerie, nuovohub di rigenerazione urbana sulla Darsena, e si concluderà con la

proiezione del filmUn paese ci vuole – Zavatini, Luzzara e il Po di  Francesco

Conversano eNene Grignaffini, sempre nella Sala Congressi dell’Autorità di Sistema

Portuale.

La giornata sarà dedicata alla salvaguardia ambientale e alla valorizzazione delle

risorse idriche e fluviali, in sinergia con eventi del territorio comeArrivano dal mare –

Festival Internazionale dei Burattini e delle Figure, in programma dal 14 al 18 maggio

tra Ravenna e Gambettola, a cura diTeatro del Drago. Saranno coinvolti enti e realtà

culturali quali l’Ente Parco Delta del Po, la Rete Almagià, Regenesi con lo spazio

per eventi dedicati ad arte, creatività, moda e design circolari dell’Orangerie,

rafforzando il carattere collaborativo e multidisciplinare del festival.

Un’opportunità per costruire un futuro sostenibile

Il  Po River Blue Fest rappresenta un’opportunità unica per affrontare i temi

dell’adattamento climatico e della gestione delle risorse idriche, sperimentando

modalità innovative di relazione tra ricerca, produzione culturale e citizen science.

L’evento mira a coinvolgere studenti, imprese culturali e creative, enti pubblici e

privati, contribuendo alla costruzione dipratiche di cura collettive sostenibili per la

tutela del nostro futuro.

Lega

 Condividi

Caregiver. La Pigna: Liberazione: sabato grande A scuola di Tecnopolo: terza

Articoli correlati Di più dello stesso autore

       
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di Redazione - 11 Aprile 2025 - 16:42   

Più informazioni
su

TEATRO

Presentata la 50^ edizione di “Arrivano dal
Mare!“. Più di 40 spettacoli dal 14 al 18
maggio a Ravenna e Gambettola 

     

 Stampa   Invia notizia  4 min

Il 14 maggio si apre la 50esima edizione del Festival Internazionale dei

burattini e delle  gure Arrivano dal Mare, curato dal 2015 dal Teatro del

Drago, per la direzione artistica di Roberta Colombo e Andrea Monticelli. Il

festival in collaborazione con i Comuni di Ravenna e Gambettola, la Regione

Emilia Romagna e il Ministero della Cultura si svolgerà in Romagna,

contemporaneamente a Ravenna e a Gambettola, concludendosi con una

scoppiettante festa sotto lo Chapiteu (tendone da circo) di Casa Fellini, luogo

di Residenze Artistiche.

Saranno cinque giornate intense, da mattina a sera, che consentiranno di

condividere il magico mondo dell’arte della  gura attraverso le visioni di 22

compagnie italiane e internazionali con 40 proposte spettacolari di cui 8

prime nazionali, un convegno internazionale che scandirà il tempo, 2

mostre, visite guidate, incontri pubblici e momenti di relax, durante i quali

sarà possibile parlare con gli artisti e i numerosi ospiti stranieri provenienti

Cesena 22°C 9°C

CEmeteo Previsioni

GUARDA IL METEO DELLA TUA CITTÀ 
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da Spagna, Austria, Svizzera, Danimarca, Germania, Lituania, Romania,

Polonia, Ucraina,  Croazia, Repubblica Ceca, Bosnia, Perù, USA, Canada,

Argentina, Brasile.

L’occasione dell’anniversario ha risvegliato la necessità di accarezzare le

radici di questa avventura e così ecco rinascere dalla matita del fumettista

Daniele Panebarco un nuovo pappagallo, fratello gemello di colui che aprì le

onde agli sbarchi di marionette e burattini nella prima edizione di cinquanta

anni fa. Allo stesso modo il 17 maggio alle ore 15 il Canale Candiano della

Darsena di città di Ravenna sarà teatro di nuovi sbarchi grazie alla

collaborazione con il Circolo Velico Ravennate, l’Autorità Portuale, la

Capitaneria di Porto e l’Assessorato al Turismo che, insieme all’Assessorato

alla Cultura del Comune di Ravenna, hanno lavorato di concerto per la

realizzazione di questo evento. Marionettisti, burattinai e musicisti

sbarcheranno cosi alle ore 15,15 in testata di Darsena e affolleranno la

banchina con i loro spettacoli trascinando il pubblico verso le Arti cerie

Almagià, uno degli spazi fulcro del Festival, grazie alla collaborazione con

Rete Almagià.

Fil rouge di tutta l’edizione 2025 il convegno: “Mezzo secolo di storia del

teatro di  gura”, che ogni giorno nel Salone Nobile di Palazzo Rasponi dalle

Teste di Ravenna (la domenica presso la sala Fellini di

Gambettola) percorrerà con cadenza decennale (1975-1985; 1985-1995;…)

fatti, accadimenti, sperimentazioni che, nati all’interno del  Festival, si sono

poi trasformati in buone pratiche nazionali e internazionali a proposito di

Teatro di  gura. Presenti dal vivo e online molti protagonisti di questi dieci

lustri. Coordineranno gli incontri: Stefano Giunchi, Paola Sera ni, Sergio

Diotti, Alfonso Cipolla, Roberta Colombo.

Il Festival ospita più di 40 spettacoli di cui diverse proposte under 6, per nidi

e scuole dell’infanzia, come Baby Esferic, Pensieri Sottili, Choo Choo, Lion

and Bird, La maga dei sogni, Tutto Cambia; spettacoli “tout public”

Cappuccetto Rosso nel Bosco, Ma Solitud, Poem Visual, Boxes, Il grande

incantesimo, Mettici il cuore, C’era una volta Astol no, L’opera di Pulcinella,

La pianista improvvisa, Crazy Animals; spettacoli per adulti: Desde de Azul,

Aisa passa la carne, Il pane quotidiano, Mitzi’s Human, Il mago Balaton,

Cabaret. Il Festival ospita, il 17 maggio, Rapsodia Fantastica dell’Associazione

Figli d’arte Cuticchio, spettacolo del programma di Ravenna Festival,

rinnovando così una preziosa e antica collaborazione con Arrivano dal

Mare!

Protagonisti alcuni artisti che sono nati artisticamente proprio grazie al
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Festival Arrivano dal Mare!, altri che ne hanno attraversato numerose

edizioni crescendo proprio nel confronto con le altre realtà artistiche,

giovani burattinai al loro debutto: tutti a condividere il palcoscenico della

50esima edizione!

Al festival partecipano anche gli studenti della sesta edizione del Percorso

di specializzazione e innovazione professionale nel teatro di  gura

Animateria Plus, che avranno così la preziosa occasione di incontrare,

conoscere e dialogare in una “comfort zone” con Maestri e Maestre del

Teatro di  gura internazionale.

Ospiti una numerosa delegazione di Festival Internazionali europei ed

extraeuropei che avranno la possibilità di dare testimonianza del loro lavoro

all’interno del Convegno Mezzo secolo di teatro di  gura.

Il festival, secondo tradizione, ospita diverse mostre: “Cose che dicono di lei”

a cura di Beatrice Baruf ni/ Micro Macro (Arti cerie Almagià- Ra),  “Storie

tra le mani” a cura di Luigi Berardi (Stazione degli artisti- Gambettola-

inaugurazione 9 maggio), preziosa selezione dell’archivio dell’artista,

condivisa in un allestimento speciale, mentre il Museo La casa delle

Marionette con la sua esposizione permanente della Collezione Monticelli 

sarà uno di luoghi di incontro con visite guidate in italiano e in inglese. 

Special guest il progetto dei giovanissimi ragazzi e ragazze della IV A del

Liceo Artistico Nervi Severini che, all’interno del workshop PCTO Il Ramo

d’oro, coordinato da Teatro del Drago con il sostegno di Fondazione del

Monte di Bologna e Ravenna, hanno realizzato le opere/ landmark dei luoghi

del festival, ispirate all’iconico pappagallo creato da Daniele Panebarco.

Novità di questa edizione la sezione Docu lm che presenterà tre produzioni

provenienti da Italia, USA e Brasile e la collaborazione con il “Po River Blue

Fest”, iniziativa inserita nell’ambito del progetto Life Climax Po,  coordinato

da Autorità di bacino distrettuale del  ume Po, realizzata insieme a Città

Metropolitana di Bologna, Regione Emilia-Romagna, Università degli Studi

di Bologna e Legambiente, che incontrerà, nella tappa ravennate del

progetto, il festival Arrivano dal Mare nella giornata del 17 maggio in

Darsena e ad Almagià con un workshop dedicato alla sostenibilità e

all’ambiente.

Fra i progetti speciali le macchine per il Teatro Incosciente, istallazione nata

al festival nel lontano 2000 de La voce delle cose e cresciuta di anno in anno

grazie all’incontro e alla collaborazione di Maestri come Mimmo Cuticchio.

Questa edizione vede anche la realizzazione del Progetto Residenza

Trasversale di Ricerca e Creazione per Burattinai e Marionettisti

Professionisti Italia – Canada che ha visto la collaborazione dell’Istituto

Italiano di Cultura di Montreal e ATER.

Sempre ad Almagià, come anteprima nella giornata del 13 maggio, si

svolgerà la prima tappa di CANTIERE, il progetto condiviso da cinque

festival internazionali italiani: Incanti, Anima IF, Insolito Festival, Alpe Adria

Puppet Festival e Arrivano dal Mare!, nato per dare una concreta

opportunità alle compagnie emergenti che utilizzano il teatro di  gura come

linguaggio principale.

Ci sarà una speciale sorpresa nell’Area Tempus ex Consorzio agrario in

collaborazione con il Local Governance Group Tempus.
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Arrivano dal mare, in quanto ATF fa parte di Italiafestival, l’associazione

multidisciplinare formata da alcuni fra i più prestigiosi festival italiani; è

membro della Commissione Festival di Unima Internazionale e aderisce al

progetto Passport Programme che quest’anno porta in Romagna due

Marionettisti Ucraini, nell’ottica di una reciproca conoscenza di cercare di

far crescere i ponti culturali con gli artisti, soprattutto con le zone e i Paesi in

con itto.

Il festival si svolge in collaborazione con Ravenna Festival, Ravenna Teatro,

Rete di Associazioni Almagià, MAR Museo d’Arte della Città di Ravenna,

Autorità Portuale, Fondazione del Monte di Bologna e Ravenna, Capitaneria

di Porto, Circolo Velico Ravennate, Associazione Circuiti Dinamici, Casa

Fellini Centro di residenza per il Teatro il Cinema e le Arti Circensi (Caracò,

Ventottoluglio, Sputnik), Associazione La Casa delle Marionette, ReTeFì,

Animateria, Cantiere, Institut Ramon llull. Con il patrocinio di UNIMA Italia,

ATF/Agis, Italiafestival.

IL PROGRAMMA 

VOTATE!
Artbonus 2025, è in gara anche la
mostra della Biblioteca
Malatestiana di Cesena ‘I libri del
Papa’

PARCHEGGI
Nuovo piano sosta del comune di
Bagno di Romagna: resta la prima
ora gratuita, ma solo al Pincio.
Tutte le agevolazioni previste

TEATRO
Presentata la 50^ edizione di
“Arrivano dal Mare!“. Più di 40
spettacoli dal 14 al 18 maggio a
Ravenna e Gambettola 

PROGETTI
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Accedi

Teppisti non motociclisti

Gianluca Bosia

CRONACA
Abbonamento mensile:

6 € al mese
 

Sacerdote indagato Se…Agguato a MilanoInchiesta curveJet precipitatoRaduno abusivo motoSuperEnalotto

CITTÀ MENÙ SPECIALI VIDEO ULTIM'ORA Ricerca

Il Giorno Pavia Cronaca Un tesoro da salvare. Acq…

Un tesoro da salvare. Acqua di falda sorvegliata
speciale
il Comune aderisce al progetto sull’adattamento climatico

28 mar 2025

MANUELA
MARZIANI
Cronaca
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L’assessore all’Ambiente Lorenzo Goppa firma la dichiarazione d’intenti ClimactPact4Po

© Riproduzione riservata

TAG DELL'ARTICOLO

Ambiente Siccità Inquinamento

I l Comune di Pavia è tra i primi in Italia ad aderire a “Life climax Po“, progetto di Legambiente
sull’adattamento climatico. Se ne è parlato in un seminario dedicato al ruolo fondamentale della falda
sotterranea, sia per l’approvvigionamento di acqua potabile, sia per far fronte a crescenti fabbisogni irrigui.

L’intensa siccità del 2022/2023 aveva messo in ginocchio il distretto padano con un deficit d’acqua, per la
Lombardia, di 10 miliardi di metri cubi. L’attuale riserva idrica risulta per ora allineata alle medie stagionali. Ma
i dati degli ultimi anni parlano di una generale riduzione dell’innevamento e, soprattutto, di un accelerato
disgelo, che corrisponde a un forte anticipo della stagione secca estiva. La situazione è ancora più critica per i
bacini glacializzati di Sesia, Ticino, Adda e Oglio: nei ghiacciai delle catene montuose dell’Europa centrale ﴾Alpi
e Pirenei﴿ si è già misurata una riduzione di volume del 39% dei ghiacci perenni in un quarto di secolo. La
conseguenza è che i fiumi potranno sempre meno fare affidamento sul contributo delle acque di fusione
glaciale nei mesi estivi. Occorre poi mettere in conto un crescente deficit idrico associato all’aumento della
traspirazione delle colture, per l’aumento delle temperature medie.

In questo contesto critico, le falde sotterranee, che costituiscono già la più grande tra le scorte idriche di cui
beneficia la Lombardia, soprattutto per gli usi civili e industriali delle acque, sono chiamate a fornire un
contributo crescente anche per l’irrigazione. Perché siano alimentate, occorre contrastare il consumo e
l’impermeabilizzazione del suolo. "L’acqua si dice sia democrazia ‐ ha sottolineato l’assessore all’ambiente
Lorenzo Goppa ‐. Noi ci stiamo preoccupando non solo della quantità, ma anche della qualità. Problema
emergente sono gli inquinanti finora ignorati e che la Comunità europea chiede di monitorare. Abbiamo
iniziato dalla Vernavola e non tutti i dati rientrano nei limiti previsti dalla legge".

Manuela Marziani
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POTREBBE INTERESSARTI ANCHE

C r o n a c a

Cava Manara, ladri in azione nella concessionaria: rubate tre costose moto

C r o n a c a

Colpo bis dei ladri acrobati: via vestiti, scarpe e soldi

C r o n a c a

"Guidavo io". Marito e moglie denunciati

C r o n a c a

Capannone agricolo avvolto dalle fiamme. Distrutto un trattore

C r o n a c a

Presunta violenza sul trapper Jordan Baby. Processo a giugno
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Un tesoro da salvare Acqua di falda sorvegliata speciale
Ilgiorno.it | 28 mar 2025

Il Comune di Pavia è tra i primi in Italia ad aderire a “Life climax Po“, progetto di Legambiente sull’adattamento climatico. Se ne è parlato

in un seminario dedicato al ruolo fondamentale della falda sotterranea, sia per l’approvvigionamento di Acqua potabile, sia per far fronte

a crescenti fabbisogni irrigui. L’intensa siccità del 2022/2023 aveva messo in ginocchio il distretto padano con un deficit d’Acqua, per la

Lombardia, di 10 miliardi di metri cubi. L’attuale riserva idrica risulta per ora allineata alle medie stagionali. Ma i dati degli ultimi anni

parlano di una generale riduzione dell’innevamento e, soprattutto, di un accelerato disgelo, che corrisponde a un forte anticipo della

stagione secca estiva. La situazione è ancora più critica per i bacini glacializzati di Sesia, Ticino, Adda e Oglio: nei ghiacciai delle catene

montuose dell’Europa centrale (Alpi e Pirenei) si è già misurata una riduzione di volume del 39% dei ghiacci perenni in un quarto di

secolo.

Leggi su Ilgiorno.it

Un tesoro da salvare. Acqua di falda sorvegliata speciale

Ostia Antica, il porto di Roma svela il più antico tesoro ebraico

La Sardegna ha sete ma nel sottosuolo c’è un tesoro d’acqua

L'enorme riserva d'acqua appena scoperta potrebbe salvare la Sicilia dalla siccità! O forse no?

Milano, viaggio nella control room che monitora le scorte d’acqua della Città metropolitana: «Dispersione al...

Ne parlano su altre fonti

Un tesoro da salvare. Acqua di falda sorvegliata speciale - Piero Barone, Ignazio Boschetto e Gianluca Ginoble si

esibiranno l’8, 10 e 11 maggio per la prima volta a Palazzo Te: lo show andrà in onda su Canale 5. Poi in autunno al via il

AD

Ilgiorno.it - Un tesoro da salvare. Acqua di falda sorvegliata speciale

AD
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AMBIENTE

Emergenza idrica: il ruolo delle
falde sotterranee nella lotta ai
cambiamenti climatici
Esperti riuniti a Pavia per il seminario di Legambiente: sul

tavolo il ruolo chiave delle falde sotterranee nella gestione

idrica del futuro

PaviaPubblicato: 26 Marzo 2025 18:03













La ricarica delle falde, elemento fondamentale per la

gestione futura dell’acqua in pianura padana: esperti

riuniti oggi, mercoledì 26 marzo 2025, a Pavia dal

progetto LIFE CLIMAX PO per esplorare soluzioni di

adattamento climatico

Emergenza idrica, seminario a Pavia

L'acqua è una risorsa preziosa, ma sempre più

minacciata dai cambiamenti climatici. La riduzione

dell'innevamento e l'accelerato disgelo stanno

anticipando l'inizio della stagione secca, mettendo a

rischio la disponibilità idrica nei mesi estivi. Questo

scenario ha spinto Legambiente Lombardia a organizzare

un seminario nell'ambito del progetto LIFE CLIMAX PO,

tenutosi in mattina a Pavia, e rivolto alle amministrazioni

CronacaLocalità


Canali tematici


Iniziative


Rubriche


Tempo libero


Multimedia
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pubbliche, per discutere il ruolo chiave delle falde

sotterranee nella gestione idrica del futuro.

La siccità

La siccità che ha colpito il distretto padano tra il 2022 e il

2023 ha lasciato segni profondi: in Lombardia si è

registrato un deficit di 10 miliardi di metri cubi d'acqua.
Oggi, nonostante le riserve idriche nei laghi e nei bacini

artificiali siano in linea con le medie stagionali, gli esperti

mettono in guardia sul calo delle nevi perenni e

sull'anticipo del disgelo, con un impatto diretto sui corsi

d'acqua e sull'agricoltura. I dati mostrano una riduzione

del 39% del volume dei ghiacciai dell'Europa centrale

negli ultimi 25 anni, una perdita che compromette

l'approvvigionamento idrico durante i mesi più caldi.

Le falde sotterranee: risorsa da tutelare

Le falde acquifere rappresentano la più grande riserva

d'acqua della regione e sono fondamentali per gli usi

civili, industriali e, sempre più, agricoli. Tuttavia, per

garantire la loro efficienza è necessario adottare pratiche

che ne favoriscano il naturale rifornimento. Il contrasto

alla cementificazione e alla compattazione dei suoli,

insieme alla reintroduzione di tecniche irrigue tradizionali

come le marcite o l'allagamento invernale delle risaie,

possono contribuire a mantenere un equilibrio idrico

sostenibile.

Nuovo approccio alla gestione delle risorse idriche

Il seminario ha rappresentato un'opportunità per

presentare il Manuale di buone pratiche per l'adattamento
ai cambiamenti climatici di LIFE CLIMAX PO, uno

strumento pensato per le amministrazioni locali.

L'obiettivo è integrare strategie di adattamento climatico

nella pianificazione territoriale, condividendo soluzioni

innovative e incentivando azioni concrete per mitigare

l'impatto delle crisi idriche.

Dichiarazione d'intenti

Durante l'incontro, l'assessore all'Ambiente di Pavia,

Lorenzo Goppa, ha sottoscritto la dichiarazione di intenti
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CLIMACTPACT4PO, un impegno a favore

dell'adattamento ai cambiamenti climatici in linea con le

strategie nazionali. Questo atto simbolico rappresenta un

passo verso una governance più attenta e proattiva nella

gestione delle risorse idriche.

Il momento della firma della dichiarazione di intenti CLIMACTPACT4PO da parte

di Francesco Tornatore, dirigente AdBPo, e di Lorenzo Goppa, assessore

all'Ambiente

Il progetto LIFE CLIMAX PO, cofinanziato dall'Unione

Europea, mira a migliorare la sicurezza idrica e la

resilienza ai cambiamenti climatici attraverso una

gestione intelligente delle risorse idriche. Con un

orizzonte temporale che si estende fino al 2032, il

progetto punta a favorire una governance multilivello,

promuovere la condivisione di conoscenze e incentivare

la partecipazione pubblica.

E tu cosa ne pensi?

Lascia il tuo pensiero

Il tuo indirizzo email non sarà pubblicato. I

campi obbligatori sono contrassegnati *

Commento * 

COMMENTI
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SEZIONI   CERCA  SCRIVICICOMUNI  aggiornato al 03/02/2025 - 10:33

Informazione reale in tempo reale

LUNEDÌ, 03 FEBBRAIO 2025 - 10:25

Giornata delle zone umide: una visita
al Pian di Spagna
CRONACA DAL TERRITORIO

Domenica 2 febbraio il Pian di Spagna, cinto dalla corona di Lepontine, Orobie e

Retiche, è uscito piano piano dalle nebbie diradate dal sole del mattino per

mostrarsi, con tutto il suo fascino, ai viandanti invitati da  "Occhi sul Pian di

Spagna" (Legambiente, WWF, CROS Varenna, ORMA) per celebrare la  Giornata

Mondiale delle zone umide, in collaborazione con il progetto Life Climax Po.

Altri comuni

leccoonline.com
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L’intero territorio della Riserva Naturale è riportato infatti al primo posto

nell’elenco delle 66 aree umide italiane d’importanza internazionale entrate nella

lista della Convenzione di Ramsar, unico trattato per la tutela degli ecosistemi di

paludi, acquitrini, torbiere, bacini naturali e artificiali con acqua stagnante o

corrente, dolce, salmastra o salata sottoscritto in Iran da un gruppo di governi,

istituzioni scientifiche e organizzazioni il 2 febbraio 1971. Oggi sono 172 i Paesi

che vi hanno aderito e 2.400 sono i siti designati, per una superficie di 250 milioni

di ettari.

Nel limite di 25, previsto per ogni gruppo di visitatori dal Piano di gestione, i

partecipanti hanno attraversato da ovest a est la parte meridionale, godendo della

vista degli spazi aperti e dei prati delimitati da filari di alberi lungo i fossi. 

Fossi che sono ora oggetto di manutenzione per garantire la loro funzione di

drenaggio delle acque, lavoro che potrebbe essere più attento alle piante sulla

riva, tagliando solo ciò che è strettamente necessario ed eventualmente

provvedendo a rimpiazzare sul posto o altrove. Non è mancato l’affaccio dei

camminatori sull’Adda, per scongiurare, ancora una volta, la costruzione di un

nuovo ponte ciclopedonale. 

CERCO E OFFRO LAVORO

CARTOLINA
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"Da tempo chiediamo che si faccia, come al Ponte del Passo, un percorso sicuro

per pedoni e ciclisti, accostato al viadotto stradale esistente, senza moltiplicare i

ponti in prossimità della foce del fiume, come consigliato dalla Soprintendenza e

dalla Provincia di Sondrio, con minor spesa, impatto paesaggistico e disturbo per i

volatili" ricordano i promotori dell'iniziativa di ieri. "Quest’area, infatti, costituisce

un unicum paesaggistico in riva al Lario ed è di vitale importanza per un gran

numero di specie di uccelli che la utilizzano durante le migrazioni, oltre che per la

nidificazione e lo svernamento".

La passeggiata si è conclusa con un buon pranzo conviviale all’agriturismo La

Grangia.

#piandispagna  #zoneumide

Il tuo indirizzo email ed eventuali dati personali non verranno pubblicati.

Messaggio *

INVIA UN MESSAGGIO ALLA REDAZIONE 
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BIODIVERSITÀ

Giornata zone umide, la crisi climatica
minaccia circa 5mila specie

di Ilenia De Simone 31 gennaio 2025

Tra gli “Osservati speciali” in Italia: Delta del Po, Lago Trasimeno, Lago di

San Giuliano e Lago di Pergusa. Oltre 70 eventi organizzati da

Legambiente tra escursioni e visite guidate

La crisi climatica minaccia il futuro delle zone umide e degli ecosistemi

acquatici, scrigni di biodiversità e antidoti naturali contro gli eventi meteo estremi.

A pesare, l’innalzamento del livello del Mediterraneo, che potrebbe portare alla

sparizione di ampi tratti di costa che ospitano zone umide, come le lagune costiere

alto-adriatiche (Delta del Po, Laguna di Venezia, Lagune di Grado-Marano e

Panzano), il Golfo di Cagliari, la costa fra Manfredonia e Margherita di Savoia (i). E

l’aumento di frequenza e intensità di periodi di siccità, che nel 2024 hanno

messo in ginocchio soprattutto il sud Italia, la Pianura Padana e diverse aree fra

Toscana, Umbria e Marche.

Una minaccia importante se si pensa che l’Italia – che conta 57 zone umide

d’importanza internazionale, distribuite in 15 Regioni – secondo uno studio

pubblicato sulla rivista “Nature”, negli ultimi 300 anni (dal 1700 al 2000) ha già

perso il 75% delle zone umide. A livello globale, il report IPBES (iii) stima che l’85%
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delle zone umide è oggi a rischio scomparsa e con esse 4.294 specie su

23.496 animali d’acqua dolce iscritti nella Lista Rossa IUCN, tra cui il 30%

dei crostacei decapodi (gamberi, granchi, gamberetti), il 26% dei pesci d’acqua dolce

e il 16% degli odonati (libellule, damigelle).

A scattare la fotografia è Legambiente che, raccogliendo i più recenti dati di studi

internazionali e nazionali e i contributi dei circoli territoriali, pubblica il focus

“Ecosistemi acquatici 2025”, a pochi giorni dalla Giornata mondiale delle Zone

Umide del 2025 (quest’anno dallo slogan “Proteggere le zone umide per il

nostro futuro comune – Valorizzare, proteggere, ispirare”).  Nel focus

Legambiente individua gli “scrigni di cristallo”, ovvero le zone umide più

minacciate dalla crisi climatica. Come il Delta del Po (Veneto-Emilia-Romagna), che

sta facendo i conti con la siccità, registrando nel 2022 il peggior periodo di magra

idrologica mai riportatovi e con l’innalzamento del livello del mare che sta

provocando l’inquinamento delle falde acquifere da acqua salata (risalita del cuneo

salino), con gravi ripercussioni sulla biodiversità, sull’agricoltura e

sull’approvvigionamento idrico di intere comunità. Il Lago Trasimeno (Umbria) che,

nell’estate 2024, ha visto ridurre del 40% la piovosità, con relativa diminuzione dei

livelli delle falde e delle portate delle sorgenti, inferiori ai valori medi. In Basilicata, il

Lago di San Giuliano (MT) che nel 2024 ha registrato una riduzione dei volumi

d’acqua del 60-70%. In Sicilia, il Lago di Pergusa (EN), importante stazione

di sosta per centinaia di specie di volatili durante il loro viaggio dall’Africa

all’Europa e scrigno di ricchezze florofaunistiche, durante la scorsa estate

completamente prosciugato. Altro ”osservato speciale”, nel Lazio, sono le

“piscine naturali” della Tenuta Presidenziale di Castelporziano (RM): a causa dei

drastici emungimenti in tutto l’agro romano e gli effetti della crisi climatica, dal 2000

persi già il 43% di questi importanti invasi d’acqua naturali chiusi (vii) (a

riempimento periodico e/o saltuario e di modeste dimensioni); habitat fragilissimi,

ricchi di macroinvertebrati, vertebrati e piante rare, che necessitano di investimenti

su ricerca e analisi, nonostante lo sforzo di enti di ricerca che già collaborano con la

Tenuta (ENEA e le Università La Sapienza di Roma e Roma Tre).

Ricordando i ritardi dell’Italia nell’applicazione della Strategia dell’Ue

sulla Biodiversità per il 2030 e della Nature Restoration Law, Legambiente

chiede al Governo un serio impegno non solo nella messa a punto di risorse

economiche e interventi su prevenzione, mitigazione e adattamento alla crisi

climatica, ma anche nella protezione e nel ripristino degli ecosistemi acquatici e

delle zone umide. Tre le priorità: 1) tutela del 30% degli ecosistemi acquatici e

delle zone umide e protezione del 10% in maniera rigida entro il 2030, accelerando

l’istituzione di nuovi parchi e riserve fluviali, a partire da quelli già previsti da leggi

nazionali e regionali; 2) gestione unitaria tra le aree naturali protette e la rete

Natura 2000, affidando la gestione dei siti fluviali della Rete natura 2000 ai parchi e

alle riserve esistenti; 3) ripristino almeno del 20% degli ecosistemi acquatici

Cerca l’evento più vicino a te per il week
end delle zone umide

lanuovaecologia.it

Sezione:LIFE STREAMS

Rassegna del 31/01/2025
Notizia del:31/01/2025

Foglio:2/5Utenti unici: 1.710
www.lanuovaecologia.it

LINK ALL'ARTICOLO

Servizi di Media Monitoring

Il 
pr

es
en

te
 d

oc
um

e
nt

o
 n

on
 e

' r
ip

ro
du

ci
bi

le
, e

' a
d 

us
o 

e
sc

lu
si

vo
 d

e
l c

o
m

m
itt

en
te

 e
 n

on
 e

' d
iv

u
lg

ab
ile

 a
 te

rz
i.

-1
7

32
67

23
8

52



degradati, dando priorità a interventi Nature-based Solutions.

Inoltre, sulla scia dei fallimenti della COP29 a Baku e della COP16 a Cali, il Cigno

Verde chiede al Governo di non sprecare il “secondo tempo” della COP16

(a Roma dal 25 al 27 febbraio) per arrivare ad un accordo sul finanziamento della

protezione della natura nei Paesi poveri e, più in generale, su come mobilitare le

risorse finanziarie per la biodiversità, per una piena ed efficace attuazione degli

obiettivi di Kunming-Montreal (COP15).

“In piena crisi climatica, il valore delle zone umide e degli ecosistemi acquatici

cresce considerevolmente: oltre a conservare la biodiversità, immagazzinano grandi

quantità di carbonio, assorbono le piogge in eccesso arginando il rischio di

inondazioni, rallentano l’insorgere della siccità e riducono al minimo la penuria

d’acqua – dichiara Stefano Raimondi, responsabile biodiversità Legambiente -. I l

Governo italiano recuperi i ritardi nell’attuazione della Strategia per la

biodiversità al 2030 e della Nature Restoration Law; una riforma,

quest’ultima, che ha fortemente osteggiato ma fondamentale, che impone

all’esecutivo di presentare, entro il 1° settembre 2026, un piano nazionale di

ripristino alla Commissione europea per riportare da cattive a buone condizioni

almeno il 30% degli habitat coperti dalla legge entro il 2030 e il 90% entro il 2050.

Fondamentale anche per affrancarsi dal numero alto di richiami che riceve dall’Ue

per il mancato rispetto delle direttive sulla biodiversità (come la direttiva Uccelli e il

regolamento Reach)”.

Le “buone pratiche”

Tra le storie di successo di conservazione e gestione sostenibile delle zone umide

Legambiente cita il progetto europeo Grew che, attraverso un’App e un sistema di

monitoraggio, studia gli effetti dei cambiamenti climatici sulle aree umide, lagune e

paludi transfrontaliere di Italia e Croazia. I progetti per favorire il ripopolamento

delle specie, come quello nell’Oasi naturale di Cascina Oschiena (VC) per

ripristinare la presenza delle Pittime Reali (raro uccello migratore) e quello nel

Parco del Delta del Po che, secondo i dati dell’Associazione ornitologi dell’Emilia-

Romagna, ha portato a un aumento dei fenicotteri, passando da 9.927 esemplari

censiti nel 2023 a 10.795. E ancora, la definizione delle Linee Guida per la

conservazione della trota mediterranea, rivolte agli enti gestori delle aree protette e

dei Siti Natura 2000, alle Regioni e alle Autorità di Distretto Idrografico, elaborate

nell’ambito del progetto Life streams attraverso il processo di coinvolgimento di tutti

gli stakeholder interessati e pubblicate da ISPRA. Infine, la gestione virtuosa degli

ecosistemi acquatici in Valnerina (Umbria): grazie a Legambiente Umbria,

numerose le attività di vigilanza ittica, di controllo e monitoraggio del territorio

(della fauna ittica, della qualità delle acque) e di comunicazione e informazione

(rivolte alle comunità, sindaci, pescatori e turisti) per una fruizione corretta e

sostenibile degli ecosistemi fluviali.

Gli appuntamenti alla scoperta delle zone umide

Dal 1° a 9 febbraio oltre 70 gli appuntamenti (escursioni, visite guidate e incontri)
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organizzati da oltre 70 tra Circoli e Regionali di Legambiente coinvolti in 17 regioni

italiane. Tra gli appuntamenti di sabato 1° febbraio, nel Lazio, a Sabaudia (LT),

l’escursione e il birdwatching   alla scoperta delle zone umide del Parco nazionale

del Circeo e dell’avifauna con l’ornitologo Nick Henson, organizzata da Legambiente

Larus Sabaudia; in Sardegna, ad Assemini (CA), la visita guidata – organizzata dal

Legambiente Sardegna e Legambiente Assemini – alla scoperta delle bellezze

archeologiche e naturalistiche delle Nuraghe Cuccuru Ibba nella Laguna di Santa

Gilla. Tra le iniziative di domenica 2 febbraio, in Lombardia la passeggiata alla

Riserva Pian di Spagna e Lago Mezzola, organizzata dal Circolo Legambiente Lario

Sponda Orientale in collaborazione con LIFE Climax Po (ix). In Sicilia le 3 escursioni,

a Palermo e provincia, nella valle del fiume Oreto con il circolo Legambiente

Mesogeo; in Lombardia, a Monte Marenzo (LC), la visita guidata (accompagnata da

ornitologi e botanici) e l’attività di pulizia della Palude di Brivi con Legambiente

Lecco, Legambiente Merate, e Parco regionale Adda Nord; in Umbria, a Cerreto di

Spoleto (PG), il monitoraggio scientifico del fiume Nera e Corno e dei nidi di

riproduzione della trota mediterranea con Legambiente Umbria. Infine, domenica 9

febbraio, in Emilia-Romagna, Legambiente Delta del Po organizza una visita guidata

a Codigoro (FE) alla scoperta della Valle Porticino-Canneviè.
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Alessio Cozzolino 2 febbraio 2025

Solo il 5% sta bene: paludi e torbiere sono fragili ma
preziose. Legambiente: «Tuteliamole prima che l’85% di
quelle italiane sparisca»

 corriere.it/pianeta2030/25_febbraio_02/solo-5percento-sta-bene-paludi-torbiere-sono-fragili-ma-preziose-
legambiente-tuteliamole-prima-che-l-85percento-quelle-italiane-sparisca-0b984644-e145-11ef-9ae2-
9c45ab453e12.shtml

Fenicotteri. Saline. Quartu Sant’Elena. Paesaggio Cagliari. Sardegna. Italia. (Foto di:

Enrico Spanu/REDA/Universal Images Group tramite Getty Images)
Nei luoghi più produttivi al mondo non si trovano né catene di montaggio né schiere di
operai. Lo scorrere del tempo è scandito dal vento che soffia tra i giunchi e a “lavorare

sodo” sono gli animali e le piante. Si tratta delle zone umide, hotspot ecologici di valore
inestimabile e veri e propri avamposti contro il cambiamento climatico. In Italia, tra il 1700

e il 2000, ne abbiamo perso il 75 per cento, e l’innalzamento dei mari minaccia di far
sparire l’85 per cento di quelle che finora hanno resistito al tempo e all’uomo. È l’allarme
lanciato da Legambiente nel report Ecosistemi acquatici 2025, pubblicato in occasione

della Giornata mondiale delle zone umide, che si celebra il 2 febbraio.

Nel nostro Paese sono 57 aree di rilevanza internazionale, distribuite uniformemente su 15 Regioni e
sono tutelate dalla Convenzione di Ramsar, ma l’innalzamento dei mari e la siccità dei fiumi le
minaccia. La loro crisi mette in pericolo il 18 per cento degli animali d’acqua dolce nelle Liste Rosse.
«Bisogna recuperare i ritardi rispetto alla Nature Restoration Law»
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In questi ecosistemi – di palude, pantano, torbiera, naturali e artificiali; con acqua ferma o
corrente, dolce, salata o salmastra – vivono anfibi, invertebrati, mammiferi, pesci, rettili e

uccelli. La loro crisi mette in pericolo il 18 per cento degli animali d’acqua dolce presenti
nella Lista Rossa di Conservazione Iucn, tra cui il 30 per cento dei crostacei decapodi

(gamberi, granchi, gamberetti), il 26 per cento dei pesci d’acqua dolce e il 16 per cento
degli insetti odonati (libellule, damigelle). In Italia sono censite 57 aree di rilevanza
internazionale, distribuite uniformemente su 15 Regioni; esse godono del regime di tutela

previsto dalla Convenzione di Ramsar, la cui missione è proteggere e gestire
razionalmente tali habitat «attraverso azioni locali, nazionali e la cooperazione

internazionale, contribuendo così al raggiungimento dello sviluppo sostenibile a livello
globale».

Delta e laghi a rischio

Parole che rischiano di apparire, a 48 anni di distanza dalla ratificazione del trattato,
vuote. A causa dell’innalzamento del livello del Mar Mediterraneo, il futuro delle aree

lacustri e costiere alto-adriatiche (Lagune di Grado-Marano, Panzano e Venezia), sarde
(Golfo di Cagliari) e pugliesi (fra Manfredonia e Margherita di Savoia) si fa sempre più

incerto, come denuncia l’associazione ambientalista. Le problematiche maggiori
interessano però quelli che vengono definiti come «scrigni di cristallo», ovvero le zone
umide che, secondo Legambiente, sono le più minacciate dalla crisi in atto. Tra queste, il

Delta del Po (tra Veneto ed Emilia-Romagna), dove nel 2022 si è registrato un
severissimo periodo di magra idrologica e la contestuale risalita del cuneo salino, con

ripercussioni sia sulla biodiversità sia sulle popolazioni locali. La situazione non è migliore
al Lago Trasimeno, in Umbria, dove, la scorsa estate, la piovosità è diminuita del 40 per
cento, con una riduzione dei livelli delle falde e delle portate sorgive. Ancora più grave lo

stato delle cose in Basilicata, al Lago di San Giuliano, dove i volumi idrici sono crollati di
quasi il 70 per cento nello stesso periodo. Infine, in Sicilia, il Lago di Pergusa, strategica

stazione di sosta per le specie migratorie che si spostano tra l’Africa e l’Europa, d’estate
è rimasto completamente a secco.

Il Lazio punto precario

Monitorato con particolare attenzione è il Lazio, dove perfino la tenuta della residenza del

Presidente della Repubblica – a Castelporziano (Roma) – versa in condizioni precarie. Gli
emungimenti, diretta conseguenza della siccità nell’agro, hanno compromesso le falde
acquifere del posto, e dal 2000 ad oggi, il 43 per cento degli invasi d’acqua naturali chiusi

è andato perduto. Da qui l’appello degli ambientalisti alle istituzioni. «Il Governo italiano
recuperi i ritardi nell’attuazione della Strategia per la biodiversità al 2030 e della Nature
Restoration Law; una riforma che, sebbene fortemente osteggiata, è fondamentale e

impone all’esecutivo di presentare, entro il 1° settembre 2026, un piano nazionale di
ripristino alla Commissione europea. L’obiettivo è riportare da cattive a buone condizioni

almeno il 30 per cento degli habitat coperti dalla legge entro il 2030 e il 90 per cento entro
il 2050», incalza Stefano Raimondi, responsabile biodiversità di Legambiente: «Questo è
anche essenziale per ridurre il numero elevato di richiami ricevuti dall’Ue per il mancato

rispetto delle direttive sulla biodiversità, come la direttiva Uccelli e il regolamento Reach».
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Nature Restoration Law e casi virtuosi

Legambiente, avvalendosi di un report Ispra, evidenzia che meno del 5 per cento delle
zone umide in Italia è in uno stato di conservazione “favorevole”, mentre la gestione delle

restanti è valutata come “cattiva” o “inadeguata”. Eppure, stando ai calcoli di BirdLife
Europa e Asia Centrale, una seria politica di preservazione potrebbe permetterci di
stoccare 48,5 miliardi di tonnellate di CO2, superando ampiamente gli obiettivi di carbon

capture fissati a livello comunitario. L’associazione rimarca quattro priorità: investire
risorse economiche nella protezione delle zone umide; gestire in modo unitario le aree

naturali protette e la rete Natura 2000; ripristinare almeno il 20 per cento degli ecosistemi
acquatici degradati; sfruttare al meglio le occasioni di dialogo con gli attori internazionali
durante la Cop 16 (che si terrà a Roma dal 25 al 27 febbraio). Il Cigno Verde evidenzia

inoltre i case studies di valorizzazione delle aree lacustri, palustri e umide, che hanno
portato, in alcuni casi, al ripopolamento di fenicotteri, rari uccelli migratori come le pittime
reali e di pesci quali le trote mediterranee.

I momenti di formazione

La cittadinanza può fare la sua parte: in primis, riconoscendo l’importanza delle zone
umide. Dal 1° al 9 febbraio, sono oltre 70 appuntamenti – tra escursioni, visite guidate e
incontri – che Legambiente propone in 17 Regioni. Tra le iniziative in calendario per

domenica 2 febbraio c’è una passeggiata alla Riserva Pian di Spagna e Lago Mezzola
(Lombardia), organizzata dal Circolo Lario Sponda Orientale in collaborazione con Life

Climax Po. Più a sud, in Sicilia, si terranno tre escursioni a Palermo e provincia, nella
valle del fiume Oreto, grazie al circolo Legambiente Mesogeo. Infine, domenica prossima,
in Emilia-Romagna, Legambiente Delta del Po propone una visita guidata a Codigoro

(Fe), alla scoperta della Valle Porticino-Canneviè. Maggiori informazioni sugli
appuntamenti disponibili sul sito web.

© RIPRODUZIONE RISERVATA
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